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L'esecutivo della FLM sottolinea il valore politico del successo per il contratto 

Occupazione, riforme, Mezzogiorno 
impegno di fondo dei metallurgici 

Un contributo all'unità di tutti i lavoratori - Battuto il tentativo di rivincita del padronato appoggiato dalla politica di restau
razione del governo - Il sostegno delle forze democratiche - La lotta contro la repressione - Gestione politica del contratto 

Centomila lavoratori sabato in corteo nelle vie della capitale 

IN TUTTO IL PAESE SI PREPARA 
LA MANIFESTAZIONE SULLA CASA 

Domani inizia la conferenza nazionale sui temi della legge di riforma e per il rilancio dell'edilizia, promossa 
dalla Federazione unitaria di categoria con l'appoggio di CGIL-CISL-UIL • Presente un ampio schieramento di forze 
politiche democratiche • 15 freni speciali e 500 pullman* - Il comizio unitario alle 11 in piazza S. Giovanni 

e Un successo di tutti I lavoratori e dell'unità del sindacato •: 
con queste parole l'esecutivo della Federazione lavoratori 
metalmeccanici ha definito il risultato della lunga e difficile 
vertenza che ha impegnato per mesi la categoria. «La 
FLM — afferma la risoluzione dell'esecutivo — ha operato 
costantemente come un sindacato unitario con una dialettica 
interna che non è mai stata 
determinata dalle vecchie di
visioni di organizzazione ». 

La risoluzione conferma « la 
giustezza fondamentale della 
scelta dell'assemblea di Geno
va circa la necessità di colle
gare strettamente la lotta con
trattuale a livello di fabbrica 
per un nuovo regime delle 
condizioni di lavoro, alla lot
ta sociale generale per un pro
fondo cambiamento della po
litica economica, per uscire 
dalla stagnazione economica, 
per dare occupazione a centi
naia di migliaia di lavoratori 
e soprattutto di nuove leve di 
giovani, per una nuova ten
denza di sviluppo nel Mez
zogiorno, per rilanciare una 
politica di riforme strutturali 
come condizione di un nuovo 
e diverso ciclo di sviluppo». 
La conferenza di Reggio Ca
labria, l'unita della lotta per 
nuovi investimenti e occupa
zione a Napoli, Taranto, Ba
ri. Palermo, l'unità del lavo
ratori del Nord e del Sud 
per una nuova politica di svi
luppo del Mezzogiorno « hanno 
.dato un colpo concreto alle 
tesi moderate e opportunisti
che della contrapposizione fra 
classe operaia del Nord e 
proletariato del • Sud ». Que
sto impegno si è scontrato con 
le «sorde resistenze» delle 
forze dominanti, della burocra
zia degli enti a Partecipazione 
statale, « appoggiate da un 
governo conservatore». 

La risoluzione della FLM 
sottolinea il grande valore po
litico della lotta. Il padrona
to «sostenuto dalla politica 
di restaurazione del governo » 
ha affrontato la vertenza co
me «un'occasione di rivincita 
generale nei confronti del mo
vimento sindacale». Obiettivi 
espliciti del padronato erano 
« la limitazione della contrat
tazione articolata e lo svuota
mento dei Consigli di fab
brica». A questo obiettivo 
«vanamente perseguito di re
staurazione dei vecchi equili
bri autoritari nelle fabbriche, 
la cui realizzazione avrebbe 
dovuto,,qoneolidare.,la svolta 
moderata in atto nel Paese, il 
padronato sia privato che pub
blico— afferma la1 FLM — ha 
pagato 11 prezzo di una lotta 
la quale è durata 6 mesi, co
stata grandi sacrifici ai lavo
ratori e perdite gravi per tut
ta la collettività. La compat
tezza, lo spirito di sacrificio 
e la maturità politica dei la
voratori, sostenuti dall'appog
gio di tutte le categorie, delle 
Confederazioni, delle forze po
litiche democratiche, strati 
crescenti di opinione pubblica 
hanno decretato il fallimento 
della strategia della rivìncita». 

La FLM ribadito il grande 
significato dì questa «sconfit
ta della linea padronale » e il 
sostegno «determinante dato 
dalle Confederazioni » impe
gna la categoria (entro la pri
mavera si svolgerà una assem
blea dei delegati) «sia nella 
lotta contro le ristrutturazioni 

industriali, sia per saldare in 
generale l'azione rivendicati
va in fabbrica con le lotte so
ciali nel territorio per l'occu
pazione, lo sviluppo del Mez
zogiorno, le riforme, sia per 
dare impulso alla costruzione 
del Consigli di zona». 

La risoluzione della FLM 
afferma che si ritiene neces
sario, « nel quadro delle pro
prie autonome scelte di stra
tegia sindacale e tenendo con
to del risultati acquisiti con 
il rinnovo contrattuale, un 
coordinamento politico della 
iniziativa sindacale a livello 
aziendale. L'obiettivo strategi
co della FLM è infatti quello 
di coordinare in termini sem
pre più organici e coerenti la 
azione rivendicatlva in fab
brica con gli obiettivi delle 
lotte sociali al cui centro sono 
lo sviluppo dell'occupazione, i 
problemi del Mezzogiorno e le 
riforme. Al fine di realizzare 
questa unitarietà* di indirizzi, 
la FLM si propone una gestio
ne politica dell'applicazione 
del contratto di lavoro e della 
iniziativa a livello articolati e 
di Intervenire, anche in rap
porto alla nuova situazione de
rivante dalla costituzione del
la Federmeccanlca, con le sue 
strutture sindacali* in quelle 
situazioni che richiedono un 
coordinamento, salva restando 
la sovranità dei consigli di 
fabbrica». La risoluzione in
dica quindi due impegni prio
ritari che devono contraddi
stinguere l'azione delli cate
goria e che saranno all'esame 
anche della prossima riunio
ne dell'esecutivo. Il orlmo è 
« la difesa del grande patri
monio di auadri maturato nel
le fabbriche». 

« Le rappresaglie nelle fabbri
che — prosegue la FLM — 
rientrano oggettivamente in 
un contesto involutivo nel qua
le si colloca anche la repres
sione nelle scuole, e nella 
stessa magistratura. La difesa 
delle nuove strutture demo
cratiche nelle fabbriche con
tro l'autoritarismo padronale 
è parte di un ìmpegiio.«iplÌ$cp 
generale del smdwatoT^ei*» 
sviluppo della democrazia nel 
nostro paese». Viene allindi 
ribadito l'impegno di tutta la 
categoria per il superamento 
dei provvedimenti dlsciolinari 
assunti nel corso della verten
za. La soluzione di questo pro
blema è «condizione m'elimi
nare per il ristabilimento di 
uno stato di normalità nei 
ratroorti sindacali sia con le 
az'pnrte nelle nuali si sono ve
rificati episodi di raTìpresa-
firlia. sia con le assnc'azloni 
sindacali che le rappresen
tano ». 

L'altro impegno prioritario 
riguarda «la battaglia per 
realizzare alcuni primi risul
tati concreti sul terreno degli 
investimenti e dell'occupazio
ne nel Mezzogiorno ». combat
tendo a oeni atteggiamento di
latorio del Cipe e delle azien
de a Partecipazione statale». 

Grande assemblea alFAlfasud 
Dalla nostra redazione NAPOLI, IO. 

Una grande assemblea aperta con le forze politiche si è 
svolta per tutta la giornata di oggi nel più grande stabili
mento napoletano: in quell'Alfa Sud di Pomigliano che doveva 
essere il toccasana dell'economia in quest'area del Mezzo
giorno e che invece ne ha solo aggravato i problemi ed ora. 
insieme ad altre fabbriche a partecipazione statale napoletana. 
è al centro di una manovra 
repressiva con cui il padro
nato cerca di prendersi una 
rivincita sui laveratori dopo 
la sconfitta sindacale e poli
tica che ha registrato nella 
vertenza contrattuale, 

Quando l'assemblea è co
minciata, l'immenso capanno
ne del reparto gommatura 
era affolliate da migliaia e 
migliaia di operai dello sta
bilimento automobilistico, da
gli impiegati, dagli operai del
le altre fabbriche di Pomi
gliano. da delegazioni dei la
voratori edili, da quelle degli 
elettrici e degli autoferrotran
vieri in lotta per il contrat
to, venuti a riaffermare che 
la battaglia contro la repres
sione, per l'occupazione e lo 
sviluppo economico vede Im
pegnati non solo i metalmec
canici ma l'intero movi
mento. 

A rappresentare le organiz
zazioni sindacali vi erano, ol
tre Bruno Trentin ed Enzo 
Mattina, la segreteria della 
Federazione provinciale CGIL, 
CISL, UIL, quella della FLM 
provinciale, i consigli di fab
brica. 

Per le forze politiche, in
vitate ad intervenire, vi era, 
accolta con particolare calore, 
la delegazione del PCI com
posta dal compagno Abdon 
Alinovi della direzione, il se
gretario della Federazione na
poletana Geremicca, membri 
della segreteria, parlamentari, 
consiglieri regionali. Per il 
PSI è intervenuto il compa
gno on. CaMoro, ed i capi
gruppo al Comune e alla Re
gione. C'era Silvano Miniati 
per il PDUP e Baldassarre 
Armato per la Democrazia cri
stiana. 

Alinovi ha ricordato che og
gi, dopo 23 anni, i partiti ope
rai tornano in fabbrica ricon
quistando un diritto che, ac
quisito dalla lotta al nazifa
scismo, era stato lungamente 
sospeso da una pratica di go
verno basato sulla guerra fred
da. Dopo aver sottolineato il 
lenificato politico vittorioso 
«MI* recente conclusione del

la battaglia contrattuale. Ali
novi ha affermato che la rap
presaglia che c'è in atto a Po
migliano tenta di incrinare la 
integrità e la forza dell'avan
guardia operaia meridionale, 
e di fare da supporto ad ini
ziative controriformatrici nel
la scuola, nella società, nel 
Mezzogiorno. 

l a repressione non si com
batte solo in fabbrica, ma an
che nella società. 

Un'azione che tende ad im
primere una svolta democra
tica e ad avviare Io sviluppo 
economico e il riscatto civile 
delle popolazioni del Mezzo 
giorno. Questa è la strada che 
il PCI indica alle masse la
voratrici per affrontare la cri
si attuale, crisi dalla quale 
non si esce senza cambiare il 
meccanismo di sviluppo e 
senza far cadere, in primo 
luogo il governo Andreotti, 
matrice principale delle spin
te conservatrici in atto. 

Questa esigenza di liberare 
il paese dall'azione nefasta 
del governo Andreotti è sta
ta al centro anche dell'inter
vento del compagno Caldoro, 
di Miniati ed è stata riba
dita dall'on Armato <DC). il 
quale ha affermato che la 
lotta dei lavoratori deve «re
spingere la spinta reazionaria 
che si esprime con l'attuale 
governo» e che «tutti i pro
blemi del Paese non possono 
essere risolti se non va via 
questo governo». 

Le implicazioni e il signifi
cato più ampio della lotta al
la repressione, il valore sinda
cale e politico della vittoria 
strappata col contratto, il fat
to che la logica del centro 
destra non sia passata in fab
brica, il problema dello svi
luppo economico e dell'occu
pazione nel Mezzogiorno so
no stati i temi dell'interven
to di Bruno Trentin il qua
le ha affermato che oggi il 
padronato pubblico e privato 
su questo terreno fa i conti 
con un movimento più gran
de e più unito. 

F. De Arcangeli; 

Migliaia di lavoratori dell'Alfasud e delle altre fabbriche napoletane riuniti Ieri in assemblea, mentre ascoltano il discorso 
del compagno Abdon Alinovi > 

Senza mezzi pubblici ieri in tutto il paese per tre ore 

PIÙ FORTE L'AZIONE DEI TRANVIERI 
Nuovi incontri per gli elettrici 
A 4 mesi dalla scadenza del contratto nemmeno iniziate le trattative per gli autoferro
tranvieri - Fortissima adesione alla seconda giornata di lotta - E' iniziato il nuovo pro-
^arOTqpa cji astejrw^e^i. :cliperjLdenti dell'ENEL - Oggi riunione al minuterò del Lavoro 
• - V " • ' . _ . . : •_ x. ' . . . > . • - ... _, ; . _t .. . "_.. . . ! - . . . . " . . -

Secondo sciopero nazionale 
"U „" 

Da domani 

ad Ariccia 

500 delegati 

al congresso 

Feder-
braccianti 

Da domani a domenica 15 
aprile si tiene ad Ariccia 
presso il Centro studi CGIL, 
il IX Congresso nazionale 
della Federbraccianti-CGIL, 
presenti 500 delegati in rap
presentanza di oltre 400 mi
la iscritti. I lavori comince
ranno domani mattina con 
la relazione del segretario 
generale Feliciano Rossitto 
sul tema: « I braccianti 
uniti ai contadini e agli 
operai, protagonisti del rin
novamento dell'agricoltura 
per lo sviluppo del Mezzo
giorno e di tutto il Paese». 
Seguirà poi il dibattito in 
seduta plenaria, mentre ve
nerdì 13 proseguirà in quat
tro commissioni di lavoro 
che hanno al centro i se
guenti problemi: crescita 
salariale e potere contrat
tuale: occupazione e rifor
me; avanzata previdenzia
le e sociale; democrazia. 
rinnovamento e unità. Il di
battito riprenderà poi in se
duta plenaria. Le conclusio
ni saranno tenute da Rinal
do Scheda, segretario con
federale della CGIL. 

Il Congresso affronterà. 
oltre ai problemi dell'avan
zata contrattuale, previden
ziale e di potere della ca
tegoria. le questioni dell'oc
cupazione. di sviluppo e di 
riforma concernenti l'agri
coltura. il rinnovamento del 
processo produttivo e delle 
condizioni civili nelle cam
pagne. la conseguente ne
cessaria unità della catego
ria e dell'intera classe ope
raia in un nuovo rapporto 
di alleanza con i contadini 
e con le masse popolari. Ai 
lavori del Congresso saran
no presenti delegazioni e 
rappresentanti di sindacati 
dell'industria e dei servizi. 
di organizzazioni contadine 
e di massa, di partiti poli
tici democratici; saranno 
inoltre presenti assessori re
gionali all'agricoltura, am
ministratori e studiosi: in
fine numerose delegazioni 
di sindacati di altri Paesi. 
Tra questi, delegazioni del-
1TJTSTAFP. di sindacati dei 
Paesi «annalisti, della CGT 
e GFDT. del Vietnam, sin
dacalisti antifascisti spa
gnoli e greci. 

Durante i lavori del Con 
gressc sì terrà, giovedì 12 
alle ore 20.30. una tavola 
rotonda-dibattito con rap
presentanti dei partiti de
mocratici sul tema «Le ra
gioni del rilancio della que
stione agraria per lo svi
luppo economico e demo
cratico del Paese». 

ieri dei 150 mila autoferrotran
vieri, in lotta per il rinnovo 
del contratto di lavoro scaduto 
da 4 mesi. Per tre ore in tutto 
il paese non hanno circolato 
i mezzi pubblici: nelle grandi 
città questo ha determinato 
ingorghi di traffico insoppor
tabili, lunghe estenuanti file 
di auto, con clacson urlanti. 

I lavoratori ancora una vol
ta hanno dato prova di gran
de responsabilità scegliendo 
per lo sciopero ore «morte», 
per non danneggiare gli utenti 
popolari e le masse di lavo
ratori, studenti e pendolari. 
L'astensione ha avuto modalità 
diverse a seconda delle pro
vince: così a Parma, dove lu
nedi c'è stato un incontro fra 
gli assessori e i lavoratori, 
niente bus dalle 9 alle 12; stes
so orario a Napoli. Milano e 
Bari. Le ferrovie secondarie 
delle Puglie non hanno circo
lato dalle 13 alle 17. Firenze è 
rimasta priva di mezzi dalle 
14 alle 17, Roma dalle 15 alle 
18. Torino dalle 7.30 alle 10.30. 
Le adesioni sono state ovun
que altissime. 

Gli autoferrotranvieri che 
pongono nella propria piatta
forma obiettivi legati alla ri
forma dei trasporti (così la 
richiesta dell'aumento degli 
organici, del controllo sull'or
ganizzazione del lavoro, del
l'abolizione degli aopalti. ecc.) 
sono in attesa dell'inizio delle 
trattative con la controparte. 
sia pubblica che privata. Per 
questo, gravissimo appare il 
comportamento del governo. 
che di fronte ad una vertenza 
delicata, proprio perché coin
volge gli interessi di milioni 
di utenti, non solo non se ne 
fa carico, ma scarica sugli en
ti locali la soluzione e i costi 
dello scontro 

L'azione della categoria pro
segue ora con scioperi artico
lati: il 26 si svolgerà una ter
za eternata di lotta nazionale. 
ELETTRICI — E* confermato 
per oggi alle 10 l'incontro tra 
il ministro del Lavoro Coopo e 
i raopresentanti delle parti In-

• teressate alla vertenza contrat
tuale dei 100 mila lavoratori 
elettrici dell'ENEL. 

Ieri, intanto, a sostegno del
la oiattaforma rivendicatlva 
della categoria, è iniziato Io 
sciopero articolato di 12 ore 
di tutti i diDendenti (Enel. 
munìcimlizzate e autoDrodut-
tori). L'azione, se non Inter
verranno fatti nuovi e positivi 
in sede di trattativa, si oro-
trarrà sino al 20 anrile. L'at
tuazione delle ore di scioDero 
viene stabilita d^lle organizza
zioni provinciali, sulla base 
delle direttive eia emanate 
dalle Federazioni nazionali 
(Fidae-FlaettJilspi. 

L'incontro di oggi al mini
stero dovrebbe avviare lo 
sblocco della vertenza, aoerta 
ormai dal 10 gennaio scorso, 
se. come è nrevedib'le il mini
stro oresenterà ai sindirati di 
categoria e ai raooresentanti 
dell'Enel una iootesi di solu
zione sui vari punti della 
piattaforma. 

Gli asoetti sul nuali l'Enel 
mantiene incora l'IntranMgen-
z<* sono 11 sistema degli ao
palti. l'orario di lavoro, lo 
straordinario, il ruolo del sin
dacato nella contrattazione a-
zlendale e oiù In generale tut
ti quegli asoetti di riforma e 
di riorganizzazione aziendale 
che i sindacati hanno indicato 
come strettamente collegati 
alle richieste contrattuali. 

Per contratto e riorganizzazione flotta 

Iniziata la terza fase 
di lotta dei marittimi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 10. 

Con il blocco di tre navi del
le società d'armamento dì pre
minente interesse nazionale è 
cominciata ieri la terza fase 
di lotta del marittimi imbar
cati e del personale a terra 
(amministrativi ed operai) per 
il rinnovo del contratto di la
voro e la radicale modifica del 
disegno di legge governativo 
sulla ristrutturazione della 
flotta pubblica. Ieri gli equi
paggi hanno bloccato agli or
meggi, rimandandone di ven-
tiquattr'ore la partenza, la 
« Bernina » a Catania, la « Ga
lilei » e la e Verrazzano » a 
Cristobal. Domani, fra le al
tre, saranno bloccate per 24 
ore la « Marconi » ad Honolu
lu e la « Raffaello » a New 
York; un secondo fermo dì 
24 ore il 19 colpirà la «Raf
faello» nello stesso porto sta
tunitense mentre la «Marco
ni» resterà un giorno di più 
a Sydney, da dove dovrebbe 
salpare il 29. La • Galilei x 
l'il sarà fermata, sempre per 
24 ore, a Curacao; il 23 ridi-
scenderà in sciopero, a Bari, 
per una giornata l'equipag
gio del « Bernina». La «Leo
nardo da Vinci » che dovrebbe 
salpare oggi da Napoli partirà 
domani e un secondo sciopero 
la bloccherà per altre 24 ore 
il 12 a Genova. 

Ed ecco il programma di 
scioperi predisposto dalla se
greteria della Federazione la
voratori del mare: il 19 apri

le la «Michelangelo» sarà 
bloccata per 48 ore a Genova 
e lo stesso giorno scenderan
no in sciopero gli ammini
strativi e gli operai delle so
cietà di navigazione Italia. 
Lloyd Triestino, Adriatica e 
Tirrenla oltreché le maestran
ze della «Selom». La «Cristo
foro Colombo» si fermerà 24 
ore il 22 aprile a Napoli e al
tre 24 ore il 24 a Genova; due 
fermi di una giornata ciascuno 
colpiranno T« Augustus » a 
Buenos Aires (il 19) ed a Mon-
tevideo (il 21), la «Verdi» a 
Genova il 14 ed a Napoli il 
16 aprile, F«Esperia» a Ge
nova (l'il) ed il 14 a Napoli, 
la «San Giorgio» a Genova 
(12) ed a Napoli (14), 1« Eno
tria» il 19 a Genova ed il 21 
a Napoli, la «Donizetti» a 
Valparaiso (il 24) ed a Callao 
(il 30), la «Rossini» il 17 a 
Tenerife. 

Per quanto riguarda le na
vi della Tirrenia, che assicu
rano il collegamento giorna
liero con le isole, in linea di 
massima è stato deciso uno 
sciopero, a cominciare dal 18 
aprile, d* '3 ore o di 24, a se
conda delle decisioni che pren
deranno le assemblee di bor
do. fermo restando che nessun 
sciopero sarà effettuato il 21 
ed il 22 aprile per non colpire 
gli emigrati che rientrano per 
le feste pasquali. 

La vertenza contrattuale del
la gente di mare è stata aper

ta alli fine dello scorso anno 
Giuseppe Tacconi 

Domani mattina, all'hotel 
Parco dei Principi di Roma, 
inizia la Conferenza nazionale 
sui temi della legge della casa 
e per il rilancio dell'industria 
edilizia, promossa dalla Fede
razione unitaria dei lavoratori 
delle costruzioni (Fillea-Filca-
Feneal), con il sostegno della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Alla conferenza, che sarà 
aperta da una relazione della 
segreteria della Federazione di 
categoria, (alla quale faranno 
seguito comunicazioni unitarie 
(ielle Regioni e del movimento 
cooperativo) saranno presenti 
rappresentanze di tutte le ca
tegorie sindacali, le strutture 
regionali della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. le forze poli
tiche democratiche, numerose 
organizzazioni di massa, uffici 
studi di vari enti, le parteci
pazioni statali, i grandi Co
muni. 

La Conferenza proseguirà 
nella giornata di venerdi men
tre sabato si svolgerà la gran-
de manifestazione nazionale 
per gli obiettivi di riforma alla 
quale parteciperanno, secondo 
i più recenti impegni, oltre 100 
mila lavoratori e cittadini pro
venienti da ogni parte del Pae
se. Per questo importante im
pegno politico e di lotta è in 
atto in tutta Italia una grande 
mobilitazione degli edili e dei 
lavoratori degli altri settori 
dell'industria delle costruzioni 
(legno, cementieri, lapidei, ma
nufatti in cemento, laterizi), 
unitamente ai lavoratori di al
tre categorie e ai cittadini de
mocratici della capitale. 

La manifestazione nazionale 
dei lavoratori delle costruzioni 
— afferma un comunicato del
la Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni FeNEAL -
FILCA - FILLEA — si contrap
porrà alla politica antiriforma-
trice dell'attuale governo, in 
questo momento particolarmen
te rivolta ad affossare la leg
ge sulla casa, mentre nulla 
viene fatto nella direzione del 
rilancio delle opere pubbliche, 
della occupazione, del Mezzo
giorno. 

In occasione della Conferenza 
nazionale sull'attuazione della 
legge sulla casa e per la ri
presa dell'industria edilizia e 
con il comizio di chiusura del
la manifestazione del 14 apri
le. là'Federazione dei lavorato
ri delle costruzioni - lancerà al 
paese un piano concreto e im
mediato. per la realizzazione 
integrale della legge sulla ca
sa e di un grande programma 
di opere pubbliche capace di 
andare particolarmente incon
tro ai bisogni del Mezzogiorno 
e delle grandi città congestio
nate. 

Il comizio di chiusura della 
manifestazione del 14 aprile si 
terrà in piazza S. Giovanni alle 
ore 11 circa. I punti di concen
tramento saranno due: piazza 
Esedra per tutti i lavoratori e 
cittadini di Roma e del Lazio, 
piazzale Ostiense per tutte le 
delegazioni delle altre provin
ce. che raggiungeranno Roma 
con treni, pullman e carovane 
di autovetture. I cortei do
vranno formarsi entro le ore 
10. Il corteo di piazzale Ostien
se seguirà questo percorso per 

A Milano 

Impressionante 

aumento del 

prezzo delle case 
I prezzi delle abitazioni di 

nuova costruzione a Milano 
hanno avuto nel 1972 aumenti 
compresi fra un minimo del 18 
per cento ed un massimo del 
57 per cento. Tali rincari hanno 
portato il prezzo per metro qua
drato degli appartamenti a rag
giungere e superare il mezzo 
milione di lire nelle aree cen
trali della città e le 150.000 lire 
nelle zone più periferiche. 

Queste indicazioni sono conte
nute in uno studio della Cassa 
di Risparmio delle Province 
Lombarde, che pone in evidenza 
l'andamento di tali prezzi per le 
diverse zone della città dal 195-5 
ad oggi. 

raggiungere piazza S. Giovan
ni: viale Aventino - via S. Gre
gorio - Colosseo - via Labicana 
- via Merulana. Il corteo di 
piazza Esedra seguirà invece 
questo percorso: via Cavour -
piazza S. Maria Maggiore -
largo Brancaccio - piazza Vit
torio - via Emanuele Filiberto. 

Converranno a Roma — con
clude il comunicato — il 14 
aprile quindici treni di lavora
tori e non meno di 500 pullman. 
Parteciperanno alla manifesta
zione, provenienti da molte 
province, anche lavoratori me
talmeccanici, tessili e di altre 
categorie. 

Per costituire la Federazione CGIL 

Oggi a congresso 
le categorie 
dei trasporti 

I lavori si protrarranno fino a sabato - Un mi
lione e 800.000 addetti - La conferenza stampa 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 10 

Domattina, alle 9, all'Audi
torium della Fiera del mare, 
si apre il congresso costituti
vo della federazione dei sinda
cati dei trasporti CGIL. I la
vori congressuali dureran
no quattro giorni e, a par
ziale modifica del programma 
annunciato, probabilmente si 
chiuderanno sabato mattina, 
con un Intervento del segre
tario generale della CGIL 
compagno Luciano Lama. Sei 
sono 1 sindacati di categoria 
interessati alla costituenda fe
derazione: marittimi, portua
li, autoferrotranvieri, lavora
tori dell'aviazione civile, tra
sportatori autonomi e ferro
vieri; un milione e ottocento
mila gli addetti (più della me
tà sono gli autotrasportatori 
autonomi) di cui 266 mila or
ganizzati nei sindacati di ca
tegoria della CGIL; questi ul
timi saranno rappresentati da 
750 delegati provenienti da 
tutto il paese. 

Quale il tema centrale del 
congresso? Eccolo: la fede
razione come a strumento di 
unità e di lotta per il rinnova
mento sociale ed economico 
del paese, per riformare il si
stema dei trasporti, per coor
dinati obiettivi di classe». 
Questa la cerniera sulla qua* 
le si articoleranno sia la rela
zione introduttiva che sarà 
svolta da Sandro Stimili!, se
gretario nazionale del coordi
namento dei sindacati traspor
ti, sia 11 dibattito che si apri
rà immediatamente dopo 

Scopi e prospettive della co
stituenda federazione sono sta
ti illustrati stamane dalla se
greteria di coordinamento na
zionale in una conferenza 
stampa, presenti pure Luigi 
Rum, Domenico Orlandi. Gior
dano Bruschi. Parenti e Fer
raris. Al Congresso saranno 
presenti le confederazioni ed t 
sindacati trasporti CISL e UIL 
rappresentanti delFITF. della 
FSM, della CGT settore tra
sporti. autorità locali e regio
nali Sono pure stati invitati i 
ministri della marina mercan
tile e del trasporti oltreché i 
parlamentari delle commissio
ni trasporti della Camera e del 
Senato, e rappresentanti dei 
sindacati dei lavoratori inte
ressati più direttamente agli 
argomenti che saranno ogget
to di dibattito (metalmeccani
ci, per esempio). 

La costituenda federazione 
dei sindacati dei trasporti non 
ha precedenti forse in alcun'al-
tra parte del mondo, certa
mente non in Europa. Ciò, se 
da un lato testimonia della 
« tipicità » del movimento sin
dacale italiano, è anche la con
ferma del punto di maturità 
cui è giunta la consapevolezza 
che il mondo del lavoro ha 
della comDlementarità delle 
categorie del trasporto (mer
ci e persone) e della validi
tà della ricerca di una linea 
politica unitaria e organica 
per affrontare in modo globa
le e coordinato il complesso e 
articolato problema dei tra
sporti. 

g. t. 

IMPOSTO L'INTERVENTO PUBBLICO MAGGIORITARIO 

MONTI: PRIMO RISULTATO DELLA LOTTA 
In assemblea i lavoratori decidono di « non smobilitare » fino alla pratica attuazione 
delle decisioni assunte a livello governativo - Il ruolo dei comunisti nella lunga battaglia 

Dal nostro corritpondeate 
PESCARA. 10. 

Si è svolto ieri sera a Pa
lazzo Chigi un incontro tra il 
presidente del consiglio An
dreotti e Vincenzo Monti, tito
lare dell'azienda di confezioni 
abruzzese, presente il presi
dente della giunta regionale 
d'Abruzzo Giustino De Cecco e 
il presidente del consiglio re
gionale Emilio Mattucci. 

Secondo le scarne dichiara
zioni rilasciate al termine 
dai rappresentanti della re
gione. la riunione, durata cir
ca un'ora e mezzo e a cui 
non ha fatto seguito alcun co
municato ufficiale sui termi
ni precisi del colloqui, avreb
be avuto un esito positivo. 
Sembra dunque che Monti sia 
stato costretto ad abbandona
re le sue posizioni e ad accet
tare l'intervento pubblico 
maggioritario 

Questa mattina gli operai si 
sono riuniti in assemblea ed 
era facilmente visibile la sod
disfazione per il successo fin 
qui conseguito. Ma la parola 
d'ordine e «non smobilita
re»: ora si tratta di conti
nuare la pressione perchè si 
passi rapidamente alla fase 
pratica di attuazione delle de
cisioni assunte, e cioè: 1) co
stituzione della nuova società 
mista Monti - capitale pubbli
co maggioritario (GEPI e par
tecipazioni statali); 2) attua
zione dei programmi di rior
ganizzazione produttiva della 
azienda, con tutti I lavoratori 
in forza reimpiegati nella at
tività piena contrattuale; 3) 
la realizzazione dei program
mi, prevista da parte delle 
partecipazioni statali e della 
GEPI. 

Tutte iniziative che dovran
no assicurare un totale di ol

tre 4 mila lavoratori occupa
ti. Dunque la lotta condotta 
esemplarmente da oltre due 
anni dai lavoratori della Mon
ti ha avuto ragione: i dise
gni del padrone sono stati 
sconfìtti e il governo è co
stretto a rispettare gli accor
di sottoscritti il 4 gennaio 
1972 al ministero del lavoro. 
Ora che la vertenza dopo gli 
incontri al livello governativo 
di questi giorni, sembra av
viata ad una soluzione positi
va occorre sottolineare come 
decisivo sia stato, nel corso 
di tutta la vicenda, il ruolo 
dei comunisti, al livello degli 
enti locali, della regione e 
del parlamento, soprattutto 
nella ricerca dell'unità di tut
te le forze politiche democra
tiche in appoggio alla lotta 
dei lavoratori. 

In questo ambito occorre 
anche dire che l'atteggiamen
to del gruppo dirigente regio

nale della DC è stato sempre 
ambiguo e a volte apertamen
te di sostegno degli interes
si di Monti (vedi anche l'in
tervento del ministro Gaspa-
ri nell'ultimo incontro con 
Andreotti del 4 aprile scor
so) e ha rischiato spesso di 
far persino fallire la trattati
va a livello governativo. 

Con l'incontro di Ieri sera 
sembra ormai sciolto il nodo 
politico per la soluzione del
la vertenza Monti, ma rima
ne aperta la vertenza più ge
nerale per lo sviluppo eco
nomico e sociale dell'Intera 
regione. Per questo l'Abruzzo 
scenderà in sciopero generale 
venerdì prossimo, 13 aprile, 
e una grande manifestazione 
di lotta, in cui è prevista una 
massiccia partecipazione degli 
operai della Monti, si svol
gerà all'Aquila. 

Silvano Console 

Proposto 
un convegno 

nazionale 
del PCI sulla 
Montedison 

BOLOGNA, 10 
Si è svolta a Bologna una 

riunione allargata del Comi
tato interregionale (Piemonte, 
Lombardia, Liguria, Veneto, 
Emilia-Romagna) di coordina
mento del PCI per la Monte
dison. Il dibattito sviluppato
si dopo una relazione del com
pagno Carlo M. Santoro, del
la segreteria regionale lombar
da, ha affrontato una valuta
zione delle più recenti vicen
de della Montedison caratte
rizzate dagli accordi politici 
raggiunti per la costituzione 
definitiva del sindacato azio
nario di controllo. 
- Il comitato interregionale di 
coordinamento ha proposto al
la direzione del PCI la convo
cazione di un convegno nazio
nale di partito sui problemi 
della Montedison per I giorni 
9 e 10 giugno prossimo. 

Sono stati inoltre invitati ì 
gruppi consigliari del Piemon 
te, Liguria e Friuli Venezia 
Giulia ad assumere iniziative 
affinchè le rispettive giunte 
regionali prendano 1 contatti 
necessari con quelle della Lom
bardia, del Veneto e dell'Emi 
lia-Romagna in vista della 
conferenza che quest'ultime 
hanno indetto sulle question" 
chimiche della Montedison. 

^ 

aderni 
Rirista della 
CGIL 

Sommano del n 3940. 
dedicato ai iwiu. 

{ Consigl i 
di zona 
• DI3ATT1T1: Consigli di tona, una 
cerniera che manca: • tavola ro
tonda • con Odiano Cazzo!*. Ser
gio Gararini. Alda Giunti, dm 
Manfron e d o s a r * Raggio, 

• NOTE: I Consig'i di zona neTle-
vdunone delle strutture e defl*anl-
ta sindacale, di Gino Guam. 

• ESPERIENZE: la costruzione del 
Consigli di Iona a Tonno, di Pier» 
frasca, a Novara, di Ferruccio Da
nni e Fatato VTgevanl; a Lecco. 
di Angelo EdaGni. a Varese, di Vav 
cenro Montili, a Vicenza, dì Ma
rio Fai™ e Giuseppe Pupillo-, a Pa 
dova, di Brano feceMnetTi. a Udine. 
di Sanuliiu Ce»«doni; a Genova. 
di Michele Guido. a Firenze, di 
Novello Parlanti: ad Arezzo, «fi Gian
franco Mazzoli; a Grosseto, di Wal
ter ChieTG. m Toscana, di Gian
franco BartoGni. a Bo»ogna. di Gian
carlo Tracchi, a Modena, di Pierina 
Menabò*: a Roma, di Santino Pfc> 
cheRi. • Palermo, di Ungi Colon»-
bo e SaSatore Miedehè. 

• TESTIMONIANZE: Stona di un 
Consiglio di zona: Lumezzane di 
Fanco Ghaaa e MarianeRa Sciavi. 

• STUDI. Per un'attività formativa 
unitaria stri l.vetlo zonale, di Ce»-

iGifi. 

• SCATTATE: Elementi per una bi
bliografia sul Consigli di zona. 

• RECENSIONI a opere sulla di
soccupazione giovanile, di I- Frey 

. (Pierpaolo Benedetti) e sulla pri
ma rivoluzione industriale, di P. 

(Adolfo Pane). 

• SEGNALAZIONI •- Opere di l . 
Ferrari Bravo e A" Serafini (P Be-
vilaco») e del CENSiS (D. Col» 
rossi). 

• SPECIALE: Indici generali 19&3-
1972. t) Indice per Autori. J) In
dice degli articoli. 3) Indice per ar
gomento. 4) Indice dei nomi cita
ti: S) Sommari de» fascicoli 1-3» 
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